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«Maicol non c’è, è a lavorare
in Sudamerica, sarà in Brasile
per imondiali.Connoinonne
parla mai, so che va spesso al
cimitero sulle tombe dei suoi
due compagni e s’incontra coi
loro genitori. Per i giovani è
statounmonitotremendo,tut-
tineparlanoancora.Mancava
l’esperienza,purtroppo».
MassimoBenedettidiMalce-

sineè il padreadottivodiMai-
col, di origine cubana, unico
superstite della valanga che
quattro anni fa, sabato 6 feb-
braio, alle 15.45, si è staccata
dalla Colma di Malcesine (m.
1754), a destra della stazione
d’arrivo della funivia, giù ver-
so l’ex rifugio Kira, sui Prài.
Scendeva con lo snowboard,
con gli amici ventenniMatteo
Barzoi e Luca Carletto. Lui di
annineaveva 16.
Unapista immacolata,magi-

ca, che avevano già fatto nei
giorniprecedentiancheconal-
tri amici. La notte prima era-
no caduti altri 30 centimetri
dineve.Nessunogli avevadet-
to nulla, non c’erano cartelli,
reti, moniti (che adesso ci so-
no). «Appena partiti furono
travolti», racconta il padre.
Un fronte di 20 metri. Nessu-
noaveva l’Artva, il segnalatore
elettronico, Maicol venne
schiacciato contro un albero
dopo 300 metri di dislivello,
aveva il telefoninoesolounta-
glioadunginocchio, e si salvò.
Gli altri rimasero sepolti.
Ogni giorno, all’alba, alcune

persone sono chine davanti le
lorotombenelcimiterodiMal-
cesine, puliscono le lapidi, si-
stemano fiori e parlanoal loro
congiunto, lo «ascoltano», fra
lunghi silenzi. Per poter anco-
ravivere.Poivannoa lavorare.
La stessa sorte ebbero nel

1979, era il 13 aprile, quattro
giovani escursionisti di città,

pocosotto lacrestadicimaTe-
legrafo.SilvanoAvogaro,unca-
po scout, venne cercato a lun-
go nella slavina. Il figlio di un
noto dentista austriaco ope-
rante a Verona, Reiner Wie-
der, 26 anni, laureando inme-
dicina, il 26 marzo 1983 scen-
deva in fuoripista nella valle
delle Buse, con Gaetano
Perdonà. Era davanti. Lo tro-
vò il cane del Soccorso alpino
sottoduemetri dineve.
Sono tutte giovanissime le

vittimedelle valanghe sul Bal-
do.Storicaetremenda,duran-
te la Grande Guerra, al Caval
di Novezza (m. 1.433) il 13 di-
cembre 1916, la valanga che
travolseilpresidiodel182˚Bat-
taglione Milizia Territoriale:
otto vittime.Nello stesso pun-
to, il 25gennaio scorso,è scesa
una grande slavina, per fortu-
nasenzamorti.Unaconferma
di quello che tutti sottolinea-
no: il Baldo,ma anche il Care-
ga, non va preso sottogamba,
specialmente con la neve, con
tantaneve.
Le valanghe in questi giorni

incombono nei luoghi storici
dellemontagneveronesi,dove
sono sempre cadute. Dove un
tempo si avventuravano solo
boscaioli,contrabbandierie fi-

nanzieri e ora, spesso senza
prudenza, vanno scialpinisti,
escursionisti e alpinisti. In
questi giorni le slavine cado-
no, e cadranno. Il rischio sulle
Prealpi, dicono gli esperti del-
l’Arpav, èmarcato, livello 3 su
una scala di 5. Nei giorni scor-
si si era arrivati al massimo
gradodipericolo,maleripetu-
tenevicate invitanoallamassi-
ma cautela, sugli sci come a
piedi o con le ciaspole.
SulBaldo è esposto il versan-

te lacustre, dallaCostaMezza-
na (una valangha negli anni
’50superògliolivetiarrivando
50 metri sopra il Garda), dai
vallonidegli otto circhi glacia-
li, pure da tutti i canaloni che
guardano ad est, specie sulla
Fontana di Nàole (m. 1.681)
dietroCostabella, e sotto il Te-
legrafo, sottoPuntaPettorina,
sui fianchi della Valdritta (m.
2.218), di Cima Val Finestra e
di quelle del Longino e delle
Pozzette. InLessinia sonoa ri-
schioilValòndelMalèra,sotto
Castel Gaibana (m. 1.806). Sul
Carega c’è pericolo a destra
delpontediRevolto (dalle val-
liRossa, Storta edelDiàolo), il
passodelMaléra(m1.792),dal-
la CostaMedia (m. 2.098), sul
Valòn della Teleferica (m.

2.214) e sulla immensa lava-
gnadel Plische (m. 1.991).
Le montagne sopra Giazza

sono da sempre a rischio va-
langhe. Una volta, però, a per-
dere lavita eranocontrabban-
dieri e finanzieri. C’erano fa-
me e frane in quota, a ridosso
delconfineaustriaco.DaOsse-
nigo a Giazza si campava di
contrabbando giocando d’a-
stuzia, a rimpiattino, con le
tantepiccolecasermedifinan-
zieri,scegliendolenottipiùbu-
ie, quelle di temporali e fulmi-
nie,d’invernocon lanevealta,
i percorsi piùardui e rischiosi.
Nel cimitero di Giazza ci so-

no due cippi al centro, coperti
di licheni, 14 marzo 1895 e 26
gennaio1899,perseimiliti tra-
voltiaFrasellediSottoe treal-
le brigliediRevolto.
Ma vittime, quando tutta la

Lessinia era pelata, si sono
avute anche in val Squaranto,
a Roverè, nel 1903: due donne
chetornavanodallafieradiBa-
dia. Era normale che Fosse,
Breonio, Sant’Anna e Roverè
rimanessero isolatì per setti-
mane. Agli albori, lo scialpini-
smolosipraticavasolodaapri-
le in poi, ora appena nevica. E
questo spiegamolte cose.•
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6febbraio2010: isoccorsi sul Baldodopo latragicavalanga

Levalanghe siattivano, suuna
pendenzadai25gradi insu,da
nuoverecenti precipitazioni,da
pioggia,vento,crolli di lastroni
e cornici,dalrilevante aumento
dellatemperatura.Il rischioè
elevatosoprattuttonel primo
giornodibeltempo dopoun
periododinevicate. Edal
sovraccarico disciatoried
alpinisti.Slavineevalanghe
sonodeltipo a lastroni,dineve
adebole coesione,di
superficie,difondo,polverosa,
radente,dineveasciuttao
bagnata,diversante,o dineve
incanalata.E quandoil pericolo
è elevato, bastaun nullaper
innescareil disastro.Poici
sonosituazioni assolutamente
particolari,createda
precipitazionistraordinarie.
Famosoèil 13dicembre 1916,
quellodellastoricavalanga allo
StallonediNovezza:quel
giorno,sull’interofrontedi
guerraalpino,morirono sotto le
valanghe qualcosacome 10
milasoldati. SulCaregacadono
valanghe, le«laìne»,dalla
spogliaval Rossa,invalle del
Diavolo,valleStortaedal
Malèra.Nel 1980lagrande
stalladi malgaCampobrùn
venne fattaletteralmente
esploderedallospostamento
d’ariadiun valangone. Anche
perquesto, dal1986, nonsi
tienepiùadaprile,sullecime
delCaregail trofeoVald’Illasi
discialpinismo.E’ del1972la
tragediadisei alpiniveronesi
chealcampo invernale,sopra
Malles,vennerouccisi dauna
franadineve. Mac’è anchechi,
conla tecnica,èsopravvissuto.
E’ il casodiMatteo Sgrenzaroli
e diStefano Governo,chesulle
PalediSan Martino,all’uscita di
uncanalone, vennerotravolti
mentresciavano. Salvi. B.F.

L’alpinista Gigi Tosoni delCai
BattistidiVeronaèdirettore
dal2010 dellaScuolacittadina
discialpinismo «Renzo
Giuliani».Un signoremagro,
tuttonervo, chehascalato
Ande,Himalaya ecirca 30degli
81«quattromila»europei. Alla
«Battisti»,nata nel1923, lo sci
è connaturato.Daicorsi di
discesadellaCampanellina per
giovanissimidel1966,
all’esordio46anni fadel primo
corsodiscialpinismo, nel1967,
voluto daRenzo Giuliani.Lo
scialpinismoèlosci fuoripista.
Occorregià sapersciarebene
peraffrontarlo. Lascuola
nazionaledella «Battisti»,nata
nel1971,adesso ha34
istruttoridivisi fra nazionali,
regionali,sezionali.Finoa pochi
annifalo scialpinismosi
praticava inprimavera -per il
rischiooggettivo divalanghe,
adessoanche danovembre a
maggio,abassa ealtaquota.
«Occorresempre consultarei
bollettininivo-meteorologici
dellazona»,spiegaTosoni,
«bisognaorganizzare lagita
valutando ledifficoltà tecniche,
nonandare maidasoli emai
contempo incerto, lasciar
dettala destinazione,
considerareleorediluce. Il 95
percento degli incidenti
accadealle persone non
iscritteal Cai.Adessola
tecnologiaèvenutain
soccorso»,continua,«con
telefonini, indumentie
calzaturee scispecializzati,
segnalatorielettronici di
personesepolte daslavine ma
spessoi cellularinon prendono
e glielicotteri nonpossono
atterrare.Sottola neve,nel90
percento deicasi,si sopravvive
per15 minuti.Emica tutti
sannoutilizzarel’Artva». B.F.
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Arrival’anagrafeonline
Ilsindaco:«Èutileatutti»

Ilsindaco Pasotti

MALCESINEeFERRARA.Aquattroannidalladisgraziacostatalavitaaduegiovanisnowboarder

LevalanghesulBaldo
unpericolocheèstoria

Spettacolarevista delmonteBaldo dalla Lessinia FOTO FABIO MOMPIANI

ArrivaaGardal’anagrafeonli-
ne.ÈstatopredispostodalCo-
muneunmodulosoftwareper
laconsultazioneon-linedell’a-
nagrafe della popolazione.
Spiega il sindaco Antonio Pa-
sotti: «È interessante per i cit-
tadini che, dalle loro abitazio-
ni, possono via Internet acce-
dere alla propria posizione
anagrafica e stampare even-
tuali certificati, ma è utile an-
che ai carabinieri e alle forze
dell’ordineche,daipcinstalla-
ti presso la stazione, possono
consultare, sempre on line, i

documenti loronecessari».
Il servizio permette ai resi-

denti di stampare atti di noto-
rietà, dichiarazioni sostitutive
e autocertificazioni. In prati-
ca, attraverso l’anagrafe on-li-
neiresidentipossono, inauto-
nomia, procurarsi i documen-
ti che non prevedono bollo e
autentiche (firma) del pubbli-
coufficialedell’anagrafe.Imo-
duli risulteranno già compila-
ti perché il programma attin-
gedaldata-basecomunaleuti-
lizzando i dati ufficialmente
registrati, evitando in tal mo-

do ogni inesattezza. L’accesso
al portale viene consentito di-
gitando il sito www.comune.
garda.vr.it dove c’è un link per
la registrazione che riporta i
dati personali da inserire. Si
può procedere però solo ed
esclusivamente a mezzo pas-
swordepindiaccessorilascia-
ti dalComune.
Il cittadino potrà dunque re-

gistrarsi fornendo, attraverso
il link, la propria email, nome
ecognome,codicefiscale, indi-
rizzo di residenza e password
desiderati. In seguito alla ri-
chiesta di registrazione, il Co-
mune, dopo aver verificato
l’autenticitàdelrichiedente,ri-
lascerà un ulteriore pin per
l’accesso. Tale procedura è ob-
bligatoria per garantire un in-
gresso esclusivo e tutelare la
privacydi ogni cittadino. •B.B.

LAZISE. AncoraMontresor acapo dell’associazionedi volontariato

GensClaudiarinnovaildirettivo
Incantierenuoviprogettisolidali

PASTRENGO

NellibroAvis
siracconta
comeilpaese
ècambiato

MALCESINE. Il21

Unaserata
perriflettere
sugliincidenti

Daevitaretutti
icanaloniche
scendonodai
circhiglaciali
equellisul
versanteest

Pioggiaetantaneveinquota:inquestigiorniilrischioè«marcato»
AncheilCareganonperdona:apiediosuglisci,appelliallaprudenza

Gens Claudia, l'associazione
di volontariato di Colà, ha rin-
novato il proprio consiglioper
il triennio 2014-2016: il presi-
denteuscenteGiorgioMontre-
sorè stato rielettocon l'appro-
vazione unanime di tutti i so-
ci; GiovanniMontresor ha as-
suntolacaricadivicepresiden-
te, Luigi Brentegani segreta-
rio, VincenzoFasoli è invece il
tesoriere.
Gens Claudia è molto impe-

gnataaColàper l'allestimento
della Antica Sagra della Ma-
donnadelleNeve,meglionota
come la sagradel 5 agosto.Ma
Gens Claudia non si ferma

qui.Haunaparte attivaanche
nella realizzazione del carne-
vale colatino con l'elezionedel
Re del Goto e la grande sfilata
de carri allegorici del 2marzo.
Annualmente, poi, mette in
piedi un torneo di calcio a 7
che si svolge fra maggio e giu-
gno.
«Abbiamofattodavveromol-

te cose nell'anno appena con-
cluso», spiega il presidente
Giorgio Montresor, «viviamo
attivamenteall'internodeltes-
suto sociale del nostro paese.
In primo luogo la festa di San-
taLuciaaibambinidellascuo-
la materna, non da meno per

leprimeclassidellascuolaele-
mentare; la consegna di un
pacco regalo a tutti gli over 70
nel periodo natalizio; le tre
adozioni a distanza che da al-
cuni anni teniamo vive in ter-
radimissione».
«Quest'anno poi abbiamo

contribuito tangibilmente al-
le iniziative del gruppo giova-
nile della "sala di lettura" di
Verba Volant Scripta Manent.
Ovviamente», conclude Mon-
tresor, «non ci tiriamo indie-
tro a richieste di collaborazio-
ne e sostegno sia di altre asso-
ciazioni che della parroc-
chia». •S.B.

IlgruppoAvisPiovezzano -Pa-
strengo dona a tutte le fami-
glie del paese il volume «Co-
munale Avis Piovezzano Pa-
strengo1967-2012cennidisto-
ria di Pastrengo e Piovezza-
no»,cheèstatostampatoinoc-
casione del 45˚ anniversario
del sodalizio.
Il volume, ricco di fotografie,

ripercorre lastoriadella sezio-
ne localedell’Associazionedei
volontari italiani del sangue,
che è stata costituita il 6 mar-
zo 1967. All’epoca aderirono
una ventina di donatori, pri-
mo drappello di un gruppo
che ha raggiunto una soglia
importante: quella degli oltre
duecento associati. La pubbli-
cazione ripercorre sia la storia
dell’Avis, e di oltre un quaran-
tennio di attività nel campo
della donazione e del volonta-
riato,maanchequelladelleco-
munità di Piovezzano e Pa-
strengo, attraverso citazione e
immaginid’epoca.
Gli avisini per celebrare l’an-

niversario,masoprattuttoper
diffondere i loro valori, e cioè
solidarietà, altruismo, gratui-
tà del dono e amore fraterno,
hanno deciso di regalare ad
ogni famigliaquesto libro, che
sipuòritirare il lunedì,merco-
ledì e venerdì dalle 15.30 alle
19.30nellabibliotecacomuna-
le.•L.B.

Venerdì 21 febbraio, alle
20.30, il palazzo dei Capitani
di Malcesine ospiterà «Incre-
dibilmente», serata di infor-
mazione e sensibilizzazione
sugli incidenti stradalimorta-
licausatidall'assunzionedial-
coledroghe.Promossodall'As-
sociazione dei Club alcologici
territoriali (Acat) del Baldo
Garda, l'incontro proporrà fil-
mati, fotografie e racconti in
presa diretta dalla strada con
gli interventi di Andrea Scam-
perle, ispettorecapodellaPoli-
ziaStradalediVerona,eMassi-
miliano Maculan operatore
del Suem 118. Insieme a loro
anche le testimonianze dei fa-
miliari di 5 giovani vittime di
incidente stradale e degli atle-
tidihandbikedelGscGiambe-
ninidiVerona.•L.ZANE.
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